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Un nostro corrispondente dalle provincie 
Tenete, il quale talvolta ci favorisce delle 
sue idee, che molto apprezziamo, special­
mente in fallo di finanza e di amministra­
zione, ci ha diretlo una lettera in cui espone 
le proprie osservazioni circa quanto abbiamo 
scrilto sulle imposte nell'articolo inserito nel 
N. 298 del nostro giornale e intitolato: // 
futuro Ministero. 

A ragione il corrispondente fa calcolo 
sulla nostra imparzialità ogni qualvolta si 
tratta di lasciar libero corso alle idee an­
che divergenti dalle nostre. 

La discussione che noi non accettiamo è 
quella per cui muovendo da secondi (ini, si 
coglie al balzo una semplice parola per farne 
oggetto di attacchi indiretti, dimenticando 
assai spesso la parabola della festuca e 
della trave, pure tanto istruttiva. 

Ecco la lettera: 
Preg. sig. Direttore. 

Dicembro 1869. 
Poiché mi è noto che nelle nostre que­

stioni economiche le piace lasciar libero il 
corso alla manifestazione di tutte le opi­
nioni, mi permetto rivolgerle alcune osser­
vazioni intorno all'articolo inserito nel nu­
mero 298 del suo Giornale, dove parlando 
del futuro Ministero si toccano in succinto 
le nostre condizioni finanziarie, e si accen­
nano le risorse, colle quali potrebbesi porle 
in assetto. 

Convengo pienamente colPegregio autore 
dell' articolo riguardo al poco calcolo che 
si deve fere delle possibili economie; sul 
quale proposito mi sovviene di' aver altre 
volte osservato nello stesso di lei Giornale 
che i risparmi sulle spese contemplate nel 
nostro bilancio, sono di si poca entità da 
non potersene per ora fare alcun calcolo. 
E non senza ragione ho detto per ora, 
poiché tutti sanno, che da qui a qualche 
tempo quando sarà meglio ordinata la pub­
blica amministrazione e sarà provveduto 
all' unificazione legislativa, alla riduzione 
delle università, e d'altri sovrabbondanti 
istituti; quando cesserà la smania delle 
Commissioni straordinario o quella delle 
pensioni intempestive causate soltanto dal 
desiderio di dar posto a gente nuova, e 
non dall' assoluto bisogno di mutamenti 
personali; quando finalmente ali assegni 
vijajìzji si saranno diminuiti por la morte 
dei titolari e le garanzie ferroviarie ces­
seranno o si minoreranno di molto per 
l'accresciuta produzione, allora le economie 
verranno da so e non avremo più bisogno 
di sagriuzii per provvedere ai bisogni dello 
Stato. Ma nelle presenti condizioni è d'uopo 
esaminare con quali mezzi si possa far 
ironie alle urgenze del momento. Ed è su ciò 
che non posso essere intieramente d'ac­
cordo colle idee espresse nel detto articolo. 

In esso è detto « che i dazii rendono 
assai. » lo credo invece eh' essi rendano 
pochissimo. Il loro prodotto per la parte 
erariale si limita a 1)7 milioni, cioè nep­
pure il terzo di quanto produce in Fran­
cia la sola tassa sulle bevande, e appena 
il sesto di quello ch'essa produce nell'In­
ghilterra. Sul ragguaglio della popolazione 
i 57 milioni corrispondono a Lire 2 28 
per testa. Oliai' è il paese d' Europa nel 
quale i dazii producano meno? Siamo noi 
forse più poveri di tutti ? 

Osserva però l'autore dell' articolo che 
riguardo ai dazii fu lasciato un sufficiente 
margine ai Comuni per provvedere alle 
loro spese. Ma molte persone esperte in 
tale materia ritengono che questo sia stato 
un gravissimo errore, poiché in tal forma 
fu reso necessario un doppio appalto per 
la slessa imposta, e fu lasciato che su 
questo guadagnino prima i Comuni e poi 
gì' imprenditori che li assumono in subap­
palto da essi, forse non senza bisogno di 
intermediarii, che pur vi guadagnano. 

Gli uomini di finanza del primo Regno 
| d'Italia erano sommamente gelosi dell'in­

gerenza dei Comuni in queste materie e 
non tolleravano che le loro imposte potes­
sero mai influire sul prodotto di quelle che 
costituivano una delle principali risorse del 
Governo. 

In generale si crede che i dazii sui ge­
neri di consumazione debbano produrre 
allo Stato molto più di quello che pro­
ducono presentemente, e P articolo più 
produttivo dove essere certamente quello 
delle bevande. Su questo proposito molti 
credono che vi sia una grande lacuna nella 
legge daziaria. Ci spiegheremo in brevi 
parole. Nei Comuni e territorii aperti quei 
proprielarii, che consumano in famiglia il 
vino prodotto dalle loro terre non pagano 
alcun dazio. Essi godono adunque d'un pri­
vilegio in confronto dei meno agiati con­
sumatori, che devono acquistarlo alla mi­
nuta. Sarebbe certamente difficile riparare 
a quòsl' inconveniente, ma non però im­
possibile. Certo è, che questa ò un'inegua­
glianza, un'ingiustizia die dovrebbe cessare 
a soddisfazione di quelle classi di persone 
che sono costrette a pagare le derrate a 
maggior prezzo perchè devono acquistarlo 
giornalmente. 

Secondo l'egregio autore dell'articolo paro 
che le imposi" indiretre non .ossano pre­
sentare al Governo alcun mezzo di risorsa 
e che sia preferibile Paumeuto di un'im­
posta diretta come sarebbe quella dell'm-
come-iax che si usa in Inghilterra, e che 
corrisponderebbe alla nostra imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Ma in questo non si tien conto della 
grande differenza che vi ha fra gl'inglesi 
e gì' italiani, e fra Yincome-taoo e l'imposta 
sulla ricchezza mocile. 

>/ 

Gl'inglesi sono avvezzi a rispettare la 
legge, e pagano quello che la legge loro 
richiede. Gl'italiani tentano in tutti i modi 
di deludere le leggi e di sottrarsi al paga­
mento di quanto è dovuto allo Stato. De­
fraudare P erario è quasi un titolo di me­
rito per la generalità degl'italiani. I grandi 
patrioti grideranno alla calunnia, ma io in­
vece faccio appello alla verità, e dico, che 
se tutti pagassero quello che devono, lo 
Stato non avrebbe altri bisogni. 

L' income-tax è applicata in modo, che 
non può incontrare gli ostacoli suscitati 
dilla nostra imposta sulla ricchezza mo­
bile. GP inglesi nelP adottarla si avvidero 
di tutti gl'inconvenienti che l'accompagnano. 
«Essi sono così sicuri d'ingannarsi, dice un 
celebre scrittore, che si sforzano di correg­
gere gp inevitabili errori di quest' imposta 
rendendola untissima, poiché essa si limita 
al 3 p. 0|o, e non P impiegano che a ti­
tolo di supplemento nei tempi difficili, a-
vendo cura di esentarne tutte le piccole 
rendite, come se si trattasse d' una specie 
di soscrizione dimandata alle classi àciaié 
per venire a soccorso dello Stalo in bisogno.» 

La nostra imposta sulla ricchezza mobile 
ha caratteri ben diversi. Essa colpisce in 
molti casi anche le rendile di meschina en­
tità. Se un infelice non avesse al mondo 
che un piccolo capitale investito nei titoli 
di debito dello Stato egli sarebbe costretto 
a pagare 1*8:80 p. Ò|0 quand'anche la ren­
dita non superasse le lire 400, poiché la 
ritenuta dell' imposta ha luogo sopra qua­
lunque somma. 

I pensionar! per qualsiasi (itolo sono co­
stretti a pagare inevitabilmente P imposta 
proporzionale alle loro rendite perché que­
ste sono conosciute. Quelli invece che gua­
dagnano l'orso il decuplo, e segnatamente 
coloro che girano dieci volte m un anno 
il loro capitale, come sarebbero a cagione 
d'esempio i banchieri, i cambìa-valùte, gli 
speculatori alla Borsa, altri che vivono di 
aggiotaggio, e in generale gl'industriali e i 
commercianti d'ogni specie, che sono ai no­
stri tempi le classi più agiate delia società, 
costoro pagano quello che vogbooo perchè 
i loro guadagni sfuggono a qualunque inda­
gine, e i famosi accertamenti non sono che 
h conforma ufficiale delle più impudenti 
menzogne. 

L'esperienza ha dimostrato che le im­
poste {livello sono le più odiose e le meno 
produttivo. Tutti ricordano ancora, quanto 
'osse avversata nel regno Lombardo-Veneto 
dalle popolazioni rurali ja tassa personale 
benché indissima e applicata solamente agli 
uomini validi dagli anni l i ai 60, 

AH1 incontro le imposte indirette quando 
non gravitino eccessivamente sui generi di 
prima necessità non hanno inai destalo 
tanta avversione perchè si pagano quasi 
senza avvedersene e volontariamente, e il 

loro importo si confonde per così dire col 
prezzo del genere acquistato. 

« In una parola, soggiunge P accennato 
scrittore, paese povero, paese schiavo, e 
imposta diretta col doppio e il triplo della 
stessa per risorsa straordinaria, sono fatti 
sempre uniti. Paese ricco, paese libero e 
imposta indiretta col credito per risorsa 
straordinaria e illimitati, sono pure altret­
tanti fatti costantemente uniti come i pre­
cedenti. L'Inghilterra vive dell'erede e delle 
dogane, mentre la Turchia vive del miri. » 

Le imposte indirette in Italia possono 
produrre il doppio di quello che producono 
senza aggravare eccessivamente i generi di 
prima necessità. Esse devono essere una 
delle principali nostre risorse. 

L'imposta sulla ricchezza mobile è ves­
satoria ed odiosa perchè la sua applica­
zione si fonda sopra un ammasso di men­
zogne, e dà luogo alle più irritanti ingiu­
stizie. 

Il nostro sistema tributario ha effettiva­
mente bisogno d'essere riformato. 

Gradisca, ecc. ecc. ' D. 
P ! » * 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 13 dicembre. 
Con tutte le minaccie del partito radi­

cale di voler fare dimostrazioni contro il 
Concilio, le Provincie son rimaste tranquille 
al pari della capitale, anche durante la 
crisi che tanti giocai si è prolungata. Ci 
sarebbe quasi da prender su! serio l'argo­
mento ùe\VOpinione che la crisi ci ha aiu­
tati a passare in pace de' giorni che do-
vevan esser burrascosi. 

Per fi ita quiete all'estero, 
Perfetta nell'interno; 
Dunque, si può benissimo 
Far senza del governo. 

Se non che tutto ha un confine, ed ora­
mai era giunto il momento di venirne a 
capo. Le notìzie che correvano ieri sera 
confermavausi stamattina, e solo si atten­
deva di conoscere i nomi dei ministri della 
guerra e dell'agricoltura e commercio. Ma 
dopopranzo si tornò noli' incertezza di pri­
ma, essendosi spàrsa la voce che ogni com­
binazione era dislalia ò almeno "sospesa, 
sebbene si assicurasse che il Lanza rima­
neva alla presidenza della Camera osi di­
sponeva acl appoggiare il nuovo ministero. 
Ora .i annunzia che il Lanza si disporrebbe 
ad entrare nel gabinetto assumendone la 
presidenza col pò tafoglio dell'interno, il 
che farebbe passare il commemlalor Gadda 
ai lavori pubblici.. Si ignorano però sem­
pre i nomi dei mini-tri della guerra e della 
marina, non parendo che quest'ultimo por­
tafoglio sia stalo accettalo, come dicevasi, 
dall'onor. Bianehen. 

Secondo la Nazione a priori dovrebbe 
esser chiamala al potere la sinistra; nel 
fatto poi no, perchè quel partito è compo­
sto degli elementi più eterogenei. Anche a 
priori però si può negare Y esattezza di. 
(pianto scrive la Nazione, se i 109 fossero 
stati miti ili sinistra, essa avrebbe dovuto 
costituzionalmente fornire il nuovo mini­
stero. Ma di quei 109 un buon terzo ap-
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parlenevano a tuli' altro partito ; i cento 
adunque che rimangono non rappresentano 
una maggioranza e un partito atto a go­
vernare. 

Ben diversamente pensa il Diri ito, se­
condo il quale meglio varrebbe avere di 
nuovo il Ministero caduto, che un Ministero 
formato da Sella e ispirato da Chiaves e 
da Lanza. E in line dei conti che vogliono 
costoro? Si è detto fino a ieri, anzi fino a 
sfaserà, si continua a diro che il deputalo 
Correnti, che fu sempre amico del Diritto, 
-entrava nel Ministero Sella ; e come va 
che l'antico suo organo precipita un giu­
dizio di riprovazione contro questo Mini­
li istèro, e già prenunzia che esso rappre­
senterà il monopolio bancario, il più fermo 
accentramento, e il protezionismo econo­
mico ? A giudicarne dal Diritto noi _ non 
siamo ancora usciti da una crisi, di cui 
tutti sono stanchi e scandalezzati, per ca­
der subito in un'altra. 

La proposta del deputato Leardi fatta 
alla Camera nella seduta d'oggi perché sia 
nominata una Commissione che studii il 
sistema finanziario da adottarsi, fu re­
spinta quasi alla unanimità. Venne poi la 
risposta del ministro Rudini all' interpel­
lanza del deputato La Porta su nomine di 
sindaci. Egli mostrò come alcune di esse 
fossero già in pronto e predisposte dal 
suo antecessore, ed egli, sebbene fosse già 
dimissionario, credette di potervi dar corso, 
come a disposizioni fatte con criterii am­
ministrativi. Tuttavia il La Porta non si 
mostrò contento, e volle lasciar credere che 
il Ministero attuale tardasse a far conoscere 
l'accettazione delle sue dimissioni da parte 
del Re per poter far atti arbitrarli. Sorse 
allora il ministro Bargóni a protestare con 
forza contro le insinuazioni del deputato 
La Porta. 

Un'altra interpellanza cercarono di ìndi; 
rizzare al ministro dell' interno i deputati 
Macchi e Miceli, per lo scioglimento della 
adunanza dell'anticoneilio a Napoli; ma il 
ministro rispose confermando il fatto, e di­
chiarando di non aver altro da aggiungere. 

! 

Registra pure notizie rassicuranti dalle altre 
Provincie del regno, dove le acque dei fiumi 
già ingrossate in questi giorni vanno sensi­
bilmente decrescendo, colla speranza che ri­
tornino ben presto allo stato normale visto 
il miglioramento delle condizioni atmosferiche. 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Sappiamo che col 21 del 
córrente mese, a tenore di una circolare di­
ramata dal ministero delle finanze, le dire­
zioni generali dei ministero stesso cesseran­
no di funzionare, ed il lavoro giornaliero 
verrà sospeso fino all'installazione (ielle in­
tendenze. (Diritto) 

MILANO. — Quella deputazione comunale 
ha cominciate le pratiche relative alla isti­
tuzione in quella città delia scuola superiore 
d'agronomia. 

Alla sposa parteciperà anche il Comune. 
(Idem) 

# GENOVA, 12. — Ieri l'altro, l'anuiversa-
rio della cacciata degli austriaci si compio 
ufficialmente dal Municipio e dallo stato mag­
giore della Guardia Nazionale col recarsi al 
santuario di Oregina. 

I timori che si preparassero manifestazioni 
tumultuose, svanirono, come non si avvera­
rono quelle che si temevano pel giorno 8 in 
tutta Italia. 

a. —* • \ » n t * * * • * * • * • 

NOTIZIE ESTERE 
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INONDAZIONI 
La Gazzetta Ufficiale del 12 reca nuovi e 

dolorosi particolari sulla rotta delle acque 
dell'Arno nella città di Pisa. 

Pu r troppo i cadaveri finora ritrovati -ono 
sette, dei quali quattro fanciulli; alcuni fu­
rono rinvenuti in diverse stanze terrene, altri 
sepolti sotto la sabbia. 

La cittadinanza è tutta commossa per que­
sto grave disastro di cui essa risentirà per 
lungo tempo le conseguenze. Non mancano 
per fortuna le anime generose pronte a ve­
nire in soccorso degli sventurati. Il primo a 
darne l'esempio fu S. M. il re che inviò su­
bito £.000 lire e altre 50C0 furono mandate 
dai Ministero del l ' interno: non possiamo re ­
gistrare i nomi di tutti gli altri offerenti, ma 
ci ó uno spettacolo confortante il vedere che 
tutti gli ordini di cittadini vanno a gara per 
alleviare le conseguenze di tanta iattura.come 
non mancarono di segnalarsi per operosità ed 
intrepidezza nel momento del maggiore pe­
ricolo* 

La stessa Gazzetta aggiunge che il corpo 
degli studenti si e distinto con un generoso 
e valido aiuto, e che un concorso eitìcacissimo 
è stato prestato dalla truppa di guarnigione, 
da quella chiamata da Lucca e dai 500 in­
trepidi bersaglieri che il generale Bixio con­
dusse l'altrieri da Livorno. 

Le LL. EE. i ministri dei lavori pubblici e 
dell' interno recatisi sul luogo, il Genio mi­
litare e civile, le autorità politiche e muni­
cipali, diedero tutti le migliori disposizioni. 

La Gazz. Ufficiale del 13, contiene il se­
guente telegramma da Pisa ore 10 lp4 ant. : 

« Rotta Arno chiusa. Occorreranno altri due 
giorni di lavoro per rinforzo. 

« Si manifestano maggiori guasti al ponte 
alle piaggie; due arcate dovranno ricostruirsi. 

« Continua decrescenza fiume, ma lenta­
mente, 

« Prosegue sgombro vie della città. Non si 
rinvennero altri cadaveri, oltre i sette già se­
gnalati. 

« Istituito Gomitato soccorso per provvedere 
alle sventure molte e gravi. 

« Rinasce calma e tranquillità nella popo­
lazione. » 

FRANGIA, 12. — I deputati patrocinatori 
del libero scambio continuano a tenere le 
loro riunioni negli uffici della Camera. 11 
gruppo che va aumentando di giorno in gior­
no, prese in una delle ultime tornate ìs. de­
cisione di consultare le Camere di Commercio. 

— E smentita la notizia che Rouher sia 
stato chiamato alle Tuileries. 

SPAGNA. - La GUÌZ. di Madrid pub­
blica le circolari indirizzate dal sig. Martos 
ai rappresentanti di Spagna a Monaco, ed a 
Roma concernente il Concilio, come pure un 
decreto che estende alle provincie d'oltremare 
l'amnistia del 10 gennaio 1868 ed eccettuati gli 
individui che presero parte all'insurrezione 
di Cuba. 

PRUSSIA, 12. — Domani deve incomin­
ciare la discussione dei progetti finanziari 
presentati dal sig. CamphauBen. 

UNGHERIA. - La Camera dei magnati 
di Pesi ha adottato nella sua seduta del 10 
dicembre la legge sulla respousabilità dei 
giudici, introducendo solo qualche leggera 
modificazione nel progetto già adottato dalla 
Camera dei deputati. 

EGITTO. — Le principali condizioni del 
firmano imperiale sarebbero queste: le tasse 
ed imposte d' ogni genere che vengono pa­
gate in Egitto verranno percepite a nome del 
Sultano; non si potranno imporre tasse nuove 
senza dimostrata necessità; nessun prestito 
putrà contrarsi all ' estero senza il previo 
consenso del Sultano ; il Kedive terrà come 
regola della sua condotta il nuovo firman », 
il quale si risolve in una sanzione dei fir-
maui anteriori del 13 fabbraio 1841 e del il 
maggio 1866. S. A. il Viceré nell' accettare 
queste condizioni del firmano imperiale ha 
promesso di andare in un'epoca prossima a 
Costantinopoli onde recarvi personalmente al 
Sultano l'assicurazione della sua osservanza. 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DStìI DEPLTATI 
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Tornata del 13 dicembre. 
Presidenza vìce-presid. CAIROTI. 

La seduta è aperta alle ore 2 l i2 . 
Si accorda l'urgenza per alcune petizioni. 
La Camera è poco numerosa. Il deputato 

Grillini presta giuramento. 
Leardi. Svolge una sua proposta tendente 

a far nominare una Commissione incaricata 
di studiare e proporre i necessari provvedi­
menti finanziari. Osserva che quanto si è 
fatto finora per le finanze é erroneo. 

Valerio oppone che il mezzo indicato dal-
l'on. Leardi non ò pratico e non condurebbe 
che ad una perdita di tempo. Prega la Ca­
mera a non voler prendere in considerazione 
la proposta Leardi. 

Si procede alla votazione. La Camera non 
prende in considerazione la proposta Leardi. 

Leardi riprende la parola por dimostrare 
l'utilità della sua proposta. 

Pres. dà facoltà di parlare al Ministro del­
l' interno. 

Rudini (ministro) dice che in seguito al­
l' interrogazione mossagli dall'ori. La Porta 
egli prese tutte le necessarie informazioni 
per dare le richiestegli spiegazioni. Soggiunge 
esser vero che ii 25 uov. vennero presentati 
alla firma di S. M. dei decreti per la no­
mina di Sindaci; ciò era conseguenza degli 
studii fatti da' suoi predecessori. 

Crede di non aver oltrepassato menoma­
mente i suoi poteri; questi decreti dovevano 
essere firmati da lungo tempo dal Re, ma la 
malattia susseguita lo impedì. Le nomine 
vennero fatte con criterii puramente smini 
lustrativi. Non dubita che queste spiegazioni 
soddisfaranno l'onorevole La Porta 

La Porta replica che la nomina di 2500 
sindaci non e un fatto che debba passare 
inosservato ; crede che con esso si mirasse 
ad altri scopi. Non intende provocare per 
ciò un voto di sfiducia essendo il ministero 
dimissionario, gli basta di porre sotto gli 
occhi della Camera queste anomalie. 

Rudini Dice che la nomina dei sindaci 
non ò altro che l'approvazione della propo­
sta dei Prefetti. Solo nel caso in cui le pro­
poste sono messe in forma dubitativa, in­
terviene, la decisione del ministro. Dichiara 
di aver lasciato, in sospeso tutte quelle no­
mine che richiedevano il suo personale in­
tervento. 

Aggiunge che da due mesi che si trova 
al potere aveva preparato un movimento non 
indifferente nel personale dei Prefetti. Ora 
appunto perchè questo mutamento aveva uno 
scopo altamente politico, stimò di non darvi 
seguito. Veda la Camera quanto egli abbia 
abusato della sua posizione. « Del resto (con 
calore) per quanto io sia giovane alla vita 
politica, mi onoro altamente di aver speso i 
pochi giorni della mia vita, in servigio di 
quella libertà di cui mi si vuole ora con­
culcatore. » 

Respingo adunque formalmente la suppo­
sizione che con quelle nomine abbia voluto 
recare offesa alla libertà, o pregiudicare l'o­
pera de' suoi successori, come respingerebbe 
sempre dall'animo suo ogni pensiero basso e 
volgare (Bravo a destra). « Signori, se r i ­
manendo a questo posto io assumevo la re­
sponsabilità del dovere, mi si doveva però 
concedere quella libertà d'azione indispen* 
sabile al compimento di questo dovere, ed 
all'andamecto normale della cosa pubblica. » 
(Bravo) 

Bargoni domanda la parola per esprimere 
alcune considerazioni indispensabili al punto 
in cui è giunta la discussioae. Si meraviglia 
altamente che voci raccolte dai giornali, nelle 
quali si accennava a mancanza di lealtà de­
gli uomini che sono rimasti al potere durante 
questo lungo interregno, sieno state portate 
alla Camera. Gli duule, al pari del suo ono­
revole collega il ministro dell ' interno, che 
non si possa ora entrare in una larga discus­
sione su questo argomento che è pure im­
portante. 

L'onor. La Porta capisce bene che un voto 
di biasimo nelle attuali condizioni non avrebbe 
un valore pratico, mancando la sanzione pe­
nale e rimanendo solo una sanzione morale. 
Si augura che costituito il nuovo ministero, 
l'onorevole La Porta voglia dirigere al mi­
nistero una formale interpellanza su questo 
riguardo. 

Per tal modo si potrà almeno valutare dalle 
conclusioni della discussione , quali sono le 
norme direttive di un ministero dimissiona­
rio, mentre dura ancora al potere per la man­
canza della nuova amministrazione. 

Per questo, ed a spiegare il concetto del-
l'on. ministro dell'interno, crede suo dovere 
avvertire la Camera che anche dal posto di 
ministro della pubblica istruzione , egli giù -
dico di non oltt epassare i limiti dell'autorità 
concessagli, sottoponendo alla firma di S. M. 
tutti i decreti risguardanti anche il perso­
nale, e che ha creduto indispensabili al buon 
andamento della cosa pubblica. E di questi 
suoi atti , unitamente a quelli compiuti dai 
suoi colleghi, dichiara apertamente di assu­
merne intera la responsabilità ; se non dal 
banco doi ministri, dal suo scanno di depu­
tato è pronto a risponderne quando la di 
scussione venga sollevata (Bravo, bravissimo 
a destra), 

La Porta domanda la parola per un fatto 
personale. 

Massari domanda la parola per un fatto 
personale (risa generali). 

Presid. Perdoni , davo dare la parola al-
l'on. La Porta (si no, voci: parli, parli). 

La Porta. Mi premo solo di avvertire che 
io non ho menomamente confuso gii atti com­
piuti dal ministro dell'interno con quelli com-
Diati dall'ou. Bargoni. La differenza e grande; 

la nomina dei sindaci aveva un coloro poli­
tico. (Voci a sinistra: questa ò la verità, vo­
leva faro le elezioni.) 

Massari domanda ancora la parola. 
Pres. Esponga qual'è questo fatto perso­

nale, qui non c'è fatto personale. 
Massari. Ma qui si viola il regolamento. 
Pres. (con calore). Onorevole Massari è lar 

terza volta che ella accusa il presidente di 
violare il regolamento. La invito a ritirare 
le sue parole, altrimenti dovrei chiamarlo 
all'ordine, credo che le ritirerà. 

(Si sollevano proteste e rumori da ogni 
parte. Il Presidente agita il campanello. Fi­
nalmente la calma si ristabilisce.) 

Massari. Splacami che l'onor. Presidente 
abhia malamente interpretate le mie parole. 
Non ò una censura che rivolgevo a lui, bensì 
alla Camera in complesso (Oh I Oh ! a sini­
stra). 

Qui siamo tutti fuori del regolamento. 
(Nuove proteste) Ora risponderò per il fatto 
personale. L'on. Di San Donato mi accusò di 
essere uno dei riformatori del regolamento 
interno. 

Di San Donato. Uno dei fattori. 
Massari, Ebbene io sono lieto che mi si 

presenti questa circostanza in cui io posso 
recitare più che compunto il Potnitet me 
peccasse, (Risa generali e prolungate). 

Presid. Gli on. Miceli e Macchi avvertono 
la Presidenza ch'essi vogliono rivolgere una 
interrogazione al ministro degli interni, sullo 
scioglimento di una pubblica riunione nella 
città di Napoli. Se il ministro dell' interno 
crede di voler rispondere subito, io gli dò 
la parola. 

Rudini. Risponderò subito inquantochò sarò 
brevissimo. Una riunione di cittadini venne 
disciolta a Napoli credo legalmente. Non st i­
mo di dover dire una parola di più (a sini­
stra oh ! oh !) . . 

Presid. Onorevole Miceli ò soddisfatto ? 
(Risa generali). 

La Porta fa un lungo discorso, protestando 
contro l'atto iniquo ed illegale commesso a 
Napoli. 

Dice, sollevando l'ilarità generale, che l 'o­
norevole Ricciardi aveva raccolto con molta 
fatica V Anticoncilio in Napoli, che bastò 
una voce sola sollevata da un individuo di 
Vioa la Francia Repubblicana, voce anzi da 
tutti riprovata perchè un ufficiale di polizia 
sciogliesse l'adunanza e conculcasse il diritto 
di riunione sancito dallo Statuto. Riporterò 
la quistione in Parlamento. 

Leardi ripren.de la parola fra la disatten­
zione della Camera. 

La nuova proposta Leardi non è presa in 
considerazione. 

La seduta ò sciolta. 
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NOTIZIE UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 9 dicembre con­
tiene : 

1. Un R. decreto del 18 novembre, a te­
nore del quale il corso della Facoltà di giu­
risprudenza si compirà in quattro anni. , 

2. Un R. decreto dei 17 settembre, con i 
quale il numero degli aiuti agenti delle im­
poste dirette e del catasto ò stabilito iu 600, 
dei quali 150 di 1. classe con lo stipendio 
di L. 1,200, n. 300 di 2. classe con lo sti­
pendio di L. 1,000 e n. 150 di 3. classe con 
lo stipendio di L. 800. Quei 600 agenti saranno 
ripartiti dal ministro delle finanze fra le 
agenzie di maggiore importanza. 
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CRONACA CITTADINA 
£ NOTIZIE VAftlfi. 

11 SIBMIUVO «Iella c i t t à <U P u d o v a 
avvisa che il mercato degli animali suini, che 
si effettuò finora nel piazzale fuori di porta 
Savonarola, avrà luogo, principiando dal gior­
no 15 corrente, fuori di Porta Codaiunga nel-
l 'area dal lato del canale, formata dal depo­
sito di muricele tra la fornace delia ditta Ci-
megotto ed il Gazometro. 

Il Sindaco 
A. MENEGHINI. 

l<ìpixu«»jKSa b o v i n a , — Ieri veniva de­
nunciato un nuovo caso di febbre aftosa svi­
luppatasi nella frazione di Torre. 

&ag»|iiaiift<» che a cura dell'autorità sani­
taria verrà disposta per domani, giorno di 
fiera, una rigorosa sorveglianza allo porte 
della città allo scopo di Sottoporre alla visita 
tutti gli animali che vi entrano. 

A i i r o p o s l t u dell' Epizoozia bovina rac­
comandiamo caldamente ai signori Sindaci 
della Provincia a prendere le più energiche 
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disposizioni allo scopo di evitare la diffusione 
dell' Epizoozia stessa, ed ai signori veterinari 
rammentiamo l'obbligo che essi hanno di de • 
oufloiare alle rispettive autorità municipali 
qualunque caso dì febbre aftosa che venisse 
a loro cognizione. 

HnlverMl tà . — Si crede che Y aumento 
di cattedre, di docenti e di collezioni d 'og­
getti scientifici alla nostra Università reclami 
il trasloco dei soli istituti di anatomia nor 
male e di anatomia patologica nell' ex Con­
vento ài Santo Mattia, fermi ove stanno tutti 
gii altri istituti dello studio medico chirur­
gico. Il riparto ora occupato dall' anatomia 
umana nel fabbricato centrale dell'Università, 
servirebbe ad ampliare l'attiguo gabinetto di 
zoologia e di anatomia comparata. Cosi i due 
professori anatomici sì collocherebbero nel 
sito più confacentc ai bisogni delV insegna-
mento, cioè a pochi passi dallo spedale e 
dalle cliniche. D'altronde liberando lo spedale 
dal mefìtico laboratorio di anatomia patolo­
gica e le aule univeisitarie dall'attuale fo­
colare di esalazioni cadaveriche, si attue­
rebbe lodevole misura igienica. 

Il municipio di Pisa testò promise una 
somma ingente per mantenere ad ogni evento 
il lustro di quella Università ; e stanziò 
50,000 lire italiane per 1' ampliazione delia 
Scuola veterinaria che fa parte integralo della 
R. Università stessa. Splendido esempio! 

GII s t u d e n t i . — Per la simpatia che 
unisce fra loro gli studenti di tutte le uni­
versità, siamo sicuri che quelli della nostra 
avranno udita con orgoglio la notizia della 
nobile condotta degli studenti di Pisa in mezzo 
ai disastri cagionati dalle acque dell'Arno in 
questi giorni. 

Il cuore dei giovani si palesa ne le grandi 
occasioni e il contegno degli studenti di Pisa è 
per noi lietissimo augurio delle virtù citta-

—dine di quelli di tutta Italia. 
I»ri tana S o c i e t à S t e n o g v a l i c a i t a 

S l a m i . — Sono convocati i soci della stessa 
pel giorno di giovedì 16 dicembre a. e. alle 
ore l pom. nel locale della Biblioteca po­
polare, gentilmente concesso dal Municipio 
per trattare sul seguente ordine del giorno: 

1. Relazione della presidenza ; 
2. Sulla pubblicazione del giornale Lo Ste­

nografo ; 
3. Sulla proposta fatta da un socio di coo­

perare alla diffusione della Stenografia in 
Milano ; 

4. Sull 'apertura delle scuole pubbliche di 
stenografìa in Padova ; 

5. Nomina della Commissione pegli esami 
da farsi ai maestri di Stenografia; 

t>. Nomina d una Commissione per la revi­
sione delle statuto sociale. 

Il vicepresidente 
L. Boiaffio. 

. (Sapp i amo che due Presidenti della Ven. 
Arca del Santo in data 13 corr. hanno ras­
segnata alla R. Autorità la loro rinunzia, e 
questi sono il cav. Antonelli dott. Antonio e 
Fosearini dott. Giacomo. 

C o n c e r t » . — L'artista di canto signora 
Corinna De LUÌQÌ offre domani a sera nella 
sala dell'Istituto filarmonico di santa Cecilia 
un concerto col gentile concorso del signor 
Cattarli, artista di canto del Teatro nuovo. La 
parte strumentale sarà sostenuta da alcuni pro­
fessori d'orchestra della città, e per l'accom­
pagnamento al piano-forte cortesemente si pre­
stano i signori Barbirolli Giambattista e Drigo 
Riccardo. Auguriamo all'egregia artista, che 
ci viene annunziata nientemeno che quale al­
lieva dell'immortale Rossini, un numeroso 
concorso. 

'fi 'euteo C»al ter . Ieri sera abbiamo assistito 
alla rappresentazione offerta dalla privata so» 
cielà dell'Istituto filodrammatico diretto dal 
maestro signor Giustiniano Mozzi, e quasi 
scommetteremmo che mettendo il piede in 
teatro nessuno era meglio intenzionato di noi 
di battere le mani, se non tessero quelli che 
ad ogni modo le hanno battute. E' proprio 
il caso di dire che uomo propone e Dio di­
spone, perchè non ci fu verso di secondare 
il nostro desiderio vista la cattiva scelta delle 
produzioni in cui il sig. Mozzi fece agire i 
suoi allievi, l 'attitudine di alcuni dei quali 
non ci sembrò affatto adattata alle parti ove 
si produssero. 

Se lo scupo dell'arte drammatica dev'esser 
di educare dilettando, n n sappiamo come il 
signor Mozzi creda di raggiungerlo, special­
mente con queli' aborto che è V ultima 
farsa di ieri sera: Le donne di falsa appa­
renta ossia la bacchettona. Certi lazzi e certe 
movenze se meritano censura iti chiunque 
pratica l'arto, sono tanto più da condannarsi 
in chi vi si applica come a scopo puramente 
educativo. Non bisogna credere di aver fatto 
bene perdio una parte del pubblico ridc;alle 
volto occorro aver giudizio anche pegli altri. 

GIORNALI DI PADOVA 

Se con queste parole ci dimostriamo severi 
e per togliere dalla falsa via una istituzione 
che trovandosi nei suoi primordi e affidata 
alle mani del aig. Mozzi promette bene. 

I signori dilettanti dell' Istituto si dipor­
tarono del loro meglio e furono applauditi 
dal numerosissimo pubblico; perseverino e 
eopratutto si studino di raggiungere il vero 
scopo dell'arte senza ricorrere a risorse che 
l'arte stessa ripudia. 

V e r s o l o * p . di ieri le Guardie Muni­
cipali procedevano all'arresto del uominato 
T. A. facinoroso di piazza per offese pubbli­
che, offese e vie di fatto contro le G. stesse. 

I J « tiuurdie ili 8»«iu»lf»iaea & l c u r c % x a 
arrestarono per oziosità: 

N. F . di Treviso, M L. di Bassanello, 
V. A. di Treviso, R. L. e C. E. di qui, Z. S. 
e Z. A. pure di qui. 

Per percosso centro certa M. G. fu arre­
stato T. D. d'anni 45, per questua M. N. 
d'anni (34, per furto C. Z. muratore d'anni 31. 

Venuti a rissa sulla pubblica via ieri sera 
un fornaio »,;ed una donna, desistettero per 
interposizione delle guardie di P . S. 

Fu sequestrato uno sciallo di proprietà di 
certo M. C. e trovato ÌQ possesso alia nomi­
nata I). T. M. che non seppe giustificarne la 
detenzione. 

c g l l o t a r i l i cBie m * ! , -- Questa mas­
sima paro scritta apposta poi giornalisti, e 
certo lo è pel caso nustr» attuale. Abbiamo 
promesso occuparci del VI resoconto dell 'o­
norevole Breda ai suoi elettori gentilmente 
inviatoci dall'autore, ma gli avvenimenti par­
lamentari che si successero per una ventina 
di giorni nel nostro paese ci hanno finora 
distratto dal compito assunto. 

Si può dire che l'onorevole Deputato ha 
dimostrato una volta di più che esso adem­
pie al mandato ricevuto, con coscienza e con 
lodevolissima assiduità; e posta la sua pietra 
all'edificio politico-amministrativo del paese 
studiandone le più importanti questioni. Le 
leggi, o lo studio di leggi, d'interesse gene­
rale come quelle Sulle tariffe ferroviarie, 
sull'armamento dell'esercito e trasformazione 
delle armi a retrocarica; e quelle che oltre 
al generale interessano in particolare lo Pro­
vincie Venete, sull'Arsenale di Venezia, sulla 
navigazione a vapore fra Vene da e l'Egit­
to; e quella sovratutto sulla classificazione 
delle opere idrauliche ebbero in lui, valente 
tecnico, come tutti sanno, un caldissimo pa­
trocinatore; e se nou riesci come lamenta ad 
ottenere intieramente quanto propose, ottenne 
però dei sensibili miglioramenti, e ci dimostrò 
la costanza e l'interesse che prende in quelle 
discussioni, le quali esigono non solo buona 
volontà, ma senno e cognizione di causa. 

Un punto notevole che crediamo bene ri­
levare dal resoconto dell'onorevole amico no­
stro-si ò quello in cui dimostra chiaramente 
il danno che ne ha risentito la trattazione 
degli affari alla Camera per aver mutato il 
primitivo regolamento formandola in Comi­
tato anziché negli Ufficii come era per io 
passato. E noi ci associamo alle sue idee, 
anzi le spingeremmo più in là; vorremmo 
che la Camera per lo studio dei progetti di 
legge venisse divisa in ufficii stabili formati 
di specialisti perdio appunto potessero sugli 
argomenti seriamente discutere e sottoporre 
poi il loro voto illuminato ai colleghi. 

E chiuderemo confortando l'onorevole De­
putato a continuare nel sistema di resoconto 
agli elettori dell'operato suo. — Noi la cre­
diamo consuetudine utilissima per educare il 
paese ed interessarlo alla forma parlamenta­
re, e lo crediamo oltre a ciò un metodo va­
levole a mantenere il Deputato sulla buona 
via, e diligente nell'adempimento del suo 
dovere. — Un resoconto particolareggiato e 
fedele agli elettori sarebbe come la confes­
sione pubblica degli antichi tempi cristiaui, 
e un freno alle escandescenze di cui fummo 
scandelezzati spettatori; alle quali il Deputato 
sarebbe più guardingo di partecipare se sa­
pesse di doverne render conto a' suoi elettori. 

a r e n i l o Kt. Ito o r i , — La. reale accademia 
di medicina di Torino conferirà nel 1871 il 
premio triennale Riberi di lire 20,1)00 al­
l'autore dell 'opera, stampata o manoscritta 
nel triennio 1868-69-70, o della scoperta 
fatta in detto tempo, la quale opera o sco­
perta sarà per essa giudicata avere meglio 
contribuito al progresso ed al vantaggio della 
scienza medica. 

Le opere dovranno essere scritte in ita­
liano, o latino, o francese; le traduzioni da 
altre lingue dovranno essere accompagnale 
dall'originalo. 

Le opere dovranno essere presentate al­
l'Accademia, franche di ogni spesa a tutto il 
31 decembro 1870. 

Gli aurori che vorranno celare il loro nome, 

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, 
secondo gli usi accademici. 

NB. Gli autori sono invitati a segna­
lare all'Accademia i ptinti più importanti 
delle loro opere. 

M a u r a a g r i c o l a I t a l i a n a . — L'as­
semblea generale dei sottoscrittori di azioni 
ò convocata per il giorno quindici del cor­
rente mese di dicembre, in Firenze nel lo­
cale della Società in via dei Fossi, n. 16, 
per deliberare sopra modificazioni a i r art. 6 
dello statuto, e sugli altri oggetti contem­
plati nell'art. 188 del codice di commercio. 

(Monit. delle strade ferrate). 
IJK. l i n e a t e l e g r a f i c a i u f i o - e n r o p e a . 

— Verrà aperta col nuovo anno. Già la 
maggior parte del personale degli operai ed 
ingegneri trovasi sopra luogo. La linea s essa 
appartiene ad una Società anglo-germanica. 

( Idem.) 

Bar ra ta c o r r i g e . — Nel primo articolo 
d'ieri al secondo capoverso alle parole «L'im­
posta è il frutto della protezione sosti -
tuiscasi « L'imposta è il costo della prote • 
zione 

CRIftl MINISTERIALE 
Il pubblico italiano sarà sorpreso di sen­

tire che dopo tante trattative corse ed abor­
tite, dopoché l'on. Lanza sembrava disposto 
a ritirarsi dalla nuova combinazione mini­
steriale, ora egli si trovi portato dallo stesso 
on. Sella alla Presidenza del consiglio, e al 
portafoglio dell 'interno. 

Telegrammi e giornali ci recano infatti la 
seguente lista: Presidenza ed interni Lama; 
finanze Sella; estori Visconti Venosta-, lavori 
pubblici Gadda; guerra tìovone; istruzione 
Correnti; giustizia Raeli; marina Longo; a-
gricoltura Lutati. 

Il Diritto aggiunge che oggi (14) il mini­
stero presterà giuramento nelle mani di S. 
M. e sarà quindi annunziato alla Camera. 

L' Opinione accenna pure alle stesse no­
tizie, ma ritlette appuntiuo che atteso l ' e ­
sempio dei passati giorni, non si può mai 
dire che ci sia una lista definitiva di mini­
stri finché non abbiano prestato giuramento. 

L'ingresso dell 'on. Lanza, dopo quanto ò 
auurtduiu, oooita naturalmente la sorpresa dei 
giornali. Alcuni si mostrano eli già djapaoH 
ad appoggiare il nuovo gabinetto, la Nazione 
dice : 

«Si assicura che, per portare più pronta­
mente a termine le composizione del mini­
stero nuovo, gli uomini politici che uè fanno 
parte abbiano convenuto di riserbare le que­
stioni di persone (specialmente quella del 
presidente della Camera) e le questioni di 
principio. 

Se eglino continuino in questa savia e pru­
dente riserva, ò lecito sperare che il mini-
stero resterà sempre pienamente concorde e 
quindi avrà vita lunga, non disgiunta da 
molta autorità e da molta operosità politica 
ed amministrativa.» 

La O. del popolo di Firenze n'ò scontenta: 
gli altri che abbiamo sott'occhio non dicono 
una parola, perchè non ebbero forse il tempo 
di pronunziarsi. 

Ignoriamo se il Diritto che nei giorni scorai 
con uno sguardo retrospettivo sulla vita po­
litica e in particolarità sulle idee finanziarie 
dell'on. Sella, lo attaccava severamente ora 
mercè l'ingresso del Correnti, batterà le mani 
al gabinetto Sella-Lanza. 

PROCESSO LOBBIA 

Leggesi nella Nazione: 
Alcuni giornali hanno affermato che la 

Corte di appello di Firenze nella sua seduta 
plenaria di domenica non prese alcuna ri­
soluzione e si aggiornò ad oggi. 

La Corte dopo una lunga discussione de­
liberò che le carte della procedura Lobbia 
non fossero consegnate al Gomitato della 
Camera. Afiidò ad una Giunta speciale com­
posta del suo primo Presidente e di due 
consiglieri 1' incarico di redigere il Rapporto 
al Guardasigilli, nel quale debbono esser 
spiegate le ragioni del rifiato. 

La Corto si raduna oggi nuovamente per 
udir la lettura di codesto Rapporto, e per 
approvarlo. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
[Agenzia Stefani). 

Lisbona 14— L\lgitàziòiie è cessata. Tutto 
il Portogallo ò tranquillo. 

Vienna 13 — Stamane ebbe luogo un 
granile attruppamento eli operai etié inviò 
una deputazione al Presidente del consiglio 

|a quale domandò che il ministero presenti 
alle Camere dei progetti di legge relativa-'' 
mente al diritto di riunione, alla libertà 
assoluta di stampa, alle elezioni dirette, al 
diritto dì coalizione. Il ministro ricevette la 
deputazione, e promise di sottoporre la pe­
tizione al consiglio dei ministri. L'Ordine 
non fu turbato. 

DISPACCIO PARTICOLARE. 

Il prof* Luzzatti non accettò il 
portafoglio offertogli. 

SPETTACOLI 
T e a t r o Ctarft l iuldl . — Oro e orpello, 

con farsa. 
Venerdì sera si rappresenterà la nuovissi­

ma Commedia del cav. Paolo Ferrari Amore 
I 

senza stima. 
I • * * ? -

HOCDDI DI BORSA 
— Dicembre 
Parigi 

Rendita francese 3 0(0- . « 
» italiana 5 0\o. . . 

{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete . 
Obbligazioni . . , . . . 
Ferrovie romane. . * . . 
Obbligazioni < . . . . „ 
Ferrovia Vittorie Emanuele. 
Obbiigaz. ferrovie meridionali 
Cambio m\Y Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbllg. della regia tabacchi. 
Adoni » » > 

lt 
72 92 
54 60 

23 . 
73 15 
55 

508 -1523 
253 50.252 
43 -
122 -
152 50 
(163 -

4ii2 
212 -
437 -
645 -

40 
it8 
152 50 
107 75 

212 — 
445 
665 

Cambio m Londra 

Ita, 

Consolidati inglesi . . . . 
BOBSA M FIREN 

14 decembre 
Rendita 57 85 57 80 
Oro 20 83 20 81 
Londra tre mesi 26 14 26 16 
Francia tra mesi 104 55 104 35 
Obbligazioni regìa tabacchi 463 -
Azioni » » 688 -
Patito nazionale 80 30 80 — 
Nominali (coupon staccato) 2050. 

Vienna 13 
123 90 

Lomir'- 13 
92 3[8 

462 
687 

'LOMfUUV 

fto*4.cXumeo Mo»aliia gevmU responsaòiìs 

Riceviamo una lettera di ringraziamento» 
da ima ganti! e giovane signora di S. Etienne, 
che passando per Milano la scorsa prim tver t 
si era proveduta di alcuni vasetti Pomata 
BIIÌSS w«ifeililgi£tf»ii onde tentare la cura 
di un erpete al capo con caduta spavente­
vole dei capelli. Essa ci narra distesamente 
tutte le Tasi percorse durante la cura e chiude 
l'ottava pagina dichiarandosi guarita com­
pletamente, e diffondendosi in abbondanti e 
ban dovuti ringraziamenti. 

Si vende in Milano presso il farmacista O. 
Qalleani, Via Meravigli, 24. — Al vaso L. 4. 

S. vendono in Padova dalle farmacia — Ro­
berti Ferdinando, alla farmacia dell' Univer­
sità, Gasparini, Zannetti, e nel magazzino di 
droghe Pianori e Mauro. —• Seoato d'uso al 
Commitente. T— 486 

t e m a l a t t i e d i p e t t o a' nostri giorn 
sono si numerose, che e necessario indicare 
i medicarne iti impiegati per guarire queste 
terribili affezioni, 

i.'effìeacità del Stroppo d'ipofosfilo di calce 
dei sigg. GrimauU e C. ò al giorno d'oggi 
confermata coll'esperienza. Nel 1857 questa 
casa, per la prima, ha presentato questo p ro­
dotto in tutta la purezza. Per distinguerlo 
da tutte le imitazioni essa lo vende in flacone 
portanti la sua Arma intorno al eolio- il ano 
nome inciso nel vetro e il siroppo stesso e 
di un bei color rosa. 

Deposito — in Padova farmacie Cornelio, 
Pianori o Mauro, Roberti. 2—529 

Nessuna malattia resiste alla dolca REVA,-
LENTA &KA0IOA [)U B A K R T , d i e glUU'ÌSC>'. Sfl l lZ-
medicine, nò purghe, ne apese, le dispepsie 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci­
dità, pituita, u&anQe, Qataleaze, vomiva, s i i -
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordino dì petto, nuli, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, vmi, intestini, mucosa cer­
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S, il Papa, del duca di Piuskow, e delia 
Sig.ra Marchesa di Brehau, ecc., eoo. v'iù nu­
tritiva delia carms essa fa eaonomimre i& 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In natole. 
Ii4k.il., 2 tv. 50 e ; 1 kil, 8 ù:; U kit* 6&J 
fr. Da Barry e 04a, Ì via ©porto, Torino, e 
in provincia prendo i farmacisti e Iroghieri 
La HE VALUTA, ti. GiooooiATT» agli stessi prestai* 
costanuo iiMttraa IO Centesimi la tazza. 
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presso la Libreria ecìit. 
F. SACCHETTO 
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PAT 
del prof. C a r l o R o m a n e l l i ji;:?;" 

1 voi. in 8° di 30 fogli di stampa. Prezzo L. 
• * H . • * 

La Ditta U 1 U dJEjJCl E f i g l i o fabbri­
catori di * V e l i c t i al Ponte Tadi N.5202 
in Padova. 

A v v i s a 
«ne -n sua fabbrica tiene in pronto una par­
tita di V e l l u t i di tutta seta, che finora li 
vendette a diversi prezzi, e cioè ad italiane 
lue 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18 al 
bracci*. Presentemente nel venderli tanto al­
l' ingrosso che al minuto, accorda lo sconto 
del 10 p. OiO. 1-547 
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PASTIGLIE CODEINA 
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Ì 3 W B B 3 C A N O 
LA PRIMA TINTURA 

del Mondo 
per tiutiere 

CAFKLI.i e hARBA 
Con questo semplice COSME* 
T1CO si ottiene istantanea­
mente il biondo, castagno chia­
ro, ctìsffigno scuro o nero per­
fetto a seconda elio si deside­
ra, coli*(stesso uso degli altri 
cosmetici. Risultato garantito 
dagl'inventori fratelli RIZZI. 

Ogni p e z z o li. 3.SO 
Deposito in Padova presso 

Deglutiti Cincinno Par­
rucchiere ali1 Università 

[>•' 
t l t l M m i Tttt --—5lm>,.ffT 
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PER LA TOSSE 1 » | 
Frepar. del Farm. A. ZANETTI di Milano 

Via Ospedale, N. 30. 
L'uso di queste pastiglie in Francia è gran­

dissimo, essendo il più sicuro calmante delle 
irritazioni di petto, delle tossi ostinate, del 

c a t a r r o , della bronchite e tisi polmonare; ò 
mirab le il suo etfetto calmante la tosse asi­
nina. — Prezzo L. 1. — Vendita in tutte le 
farmacie. 3 494 

3£ É* jt^Z 

3-543 

uariaione delle 
a colamento col c i n t o a r e g o l a t o r e il 
quale non trovasi che a Parigi presso l ' in­
ventore ENRICO BIONDETTI onorato di 15 me-
clag; e e cavaliere di più ordini per la supe­
riorità e l'efficacia lei suoi apparecchi. — 
Rue. Vivi enne, num. 48, presso il Boulevard 
Moni mari re, Parigi. 5-499 

MACHIA ALLA «MISTA Bl SCIENZE I I PARISI 

HOK PIÙ' 

CAPEILI mMim 
ì& KLANOGKNK 

t IMW-A ?sn accaLLsusA 
m DICQliSMARlftlM, di ROUBN 

CO 
co 

# 

CU 

CO 

Ver tingere ftll'l«t*mt« i n o s a i *olov« 
1 orpelli e l i barba M B U pericoli par la 
P * U * • aaaza KIGUK odora. Quanta tiatura * 
•«par lo»* m *m«ll* <*4v>f»araUft * » • 
t*i 0Ì«»rao A9 •us i* 

S>*p»ai»o a Parigi, rua Saisit-Hoaoré, 991. 
JPresKo t «. . 

ftasMit» castrala a taadita prato» I* Affamata Al 
»• %&**i«L«>, fì« 4ctrosp3i*l*t ifr *, Varm# ^ iet 
pemOipaH parraosbinri a profusilari. — f»*6bUG*tf o> 
» prottaoia contro faglia partala. ' g 

IN PADOVA presso UUKRRA pro-J 

CD 

•rKV?.i 

INU« \o unico rimedio sicuro 
raMle, del dott. STIBRNOK di 
sono v i s i b i l i -
presso n uepo-
sHuri», il quale 

I spedisce gratis 
.a' chi pi iene fa 
ricurva 1 istru­

ii dio per l ' intera cura in venti 
jj porio a carico del comittente. 

|jN. 2, p»ano 1° Genova. 

per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta incu-
Bruxelles. — I documenti constatanti le guarigioni ottenute 

zione per ado-
fiperfl.i<A il sud 

[f gdetto rimedio. 
Prezzo della B J a l c a c i i a c o 

giorni e relativa cinta elettrica lire 40. 
— Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luceoli 

18—44 

cassetta conte­
nente il rime-

Le spese di 
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C a v o u r 

CSel Negozio in - n i i t IVI*-1 Ticino 
P i a z z a C a v o u r W. 4 1 C 8 ** XÌX all'Albergo della C r o c e elet t ro 

tmvaM un copkso e svariato assortimi alo di B i l a n c i e , S a c i e i e 
E B S C U l e pesi e misure a nuovo sistema metrico, il proprietario assume 
eseguirei qualsiasi riparazione e riduzione in oggetti a vecchio sistema, così pure a 
ct-tia anche di far cambi, il tutto a prezzi convenientissimi. 4—5 
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il Ufi I L k WL.ll 
( S I S T E M A C H R 1 S T O F L E ) 

BBCGGÌ E F I G L I 
Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 

Le costanti commissioni, di cui giornalmente ò onorata la nostra casa e la stima 
acquistata l'er la garanzia, che facciamo, della lunga durata dei nostri prodotti, come 
!o attèsi fa o le dichiarazioni ftfmàie dai principali AU)«-rgi-tori d'Italia e le medaglie 
riportare nelle Esposizioni Uni'véifcale di Parigi ed .altre d'Italia, nonché la modicità 
din prezzi in confronto ai depositi stranieri ci rendono fiduciosi, che i nostri conòitta-
«jini b preferenza ci voriano or» n r e di loro commissioni »d incremento dell'Industri;! 
ISazicnale, - l ' n l e o €ÌegiOKllo fi» PADOVA p r e s s o L T J I G r l T3RAN<J5UII-iX^3 
eS t ine» f i l i e r e a l i 4 UvBlversfità* 13—464 
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Sotto forma di un 
liquido senza sapo -
ra , pari ad ac­
qua minerai') que­
sto mcdicauiento 
riunii-ce gli elemen­
ti dello ossa e del 

Mmmm 
sangue. lje-soec<ita l'appettito facilita la 'Ugestione, fa cessare i inali di stomaco, rendo 
i pUS grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorprendente 
lo sviluppo delle giovanotte attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
sue f rvc scemate o perduto, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili 
ed e utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico o riparatore. Efficacia, 
lapidila d' azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e ninna azione per i denti, 
i tiioii che impegnano i signori medici a prescriverlo ai l . ro ammalati. Prezzo L. 3 la bocc 

sono 
etta 
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Tip b*tOO{l'flfĉ } 

himico 
DEL 

rmacista GALLEAN 
Via Meravigli, 24 

con Siali i l l ineiito Cli imieo, Via tfersole, M. 58 
conosciute per l'Italia, Europa, America per gli incontrastabili effetti 
La Farmacia GALLE ANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 

al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 
1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PURGATIVE, 

adottate dai Medici e Professori delle Cliniche principali d ' I ta l ia ; hanno la proprietà del 
Siroppo e vengono prescelte come più comode a prendersi, massime viaggiando, più non 
avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come le altre pillole purgative. — Alla 
«catola di n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 36, lire 1.50. 

2 . PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino. Speci­
fico per la cosi detta Goccetta e stringimenti uretrali. 1 nostri Sanitarii assicurano con tre 
scatole la guarigione. — Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE ANTlMORROìDALl, per guarire le Emorroidi ed i dolori reumatici anche di 
vecchia data. — Ogni scatola L* 2. 

•4.'POMATA ANT1MORR01DALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce ffu-
roneol f l , b i t o r z o l i , p r u r i g l n e * I n d u r i m e n t i filai c l u l a r l e s c r o f o l e , ridona e 
conserva la M o n c h e z z a della pelle. — Vaso L. 2. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile riconosciuto in Italia, Europa 
e nelle Americhe ove meglio che in Italia V hanno apprezzato, per distruggere i calli , , 
v e c c h i I n d u r i m e n t i , I n l i a m m a z i o u e dei piedi causate dalla traspirazione, o c c h i 
d i p e r n i c e , a s p r e z z e d e l l a c u t e : utilissimo per la m e d i c a z i o n e delle ferite.? 
c o n t u s i o n i , s c o t t a t u r e , a f f ez ion i r e u m a t i c h e g o t t o s e , p l a g h e , e r p e t i o s a l s o 
e fieloul r o t t i . — Costa L. 1 scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIGNACCA di Pavia le quali olire la 
virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuovono e facilitano 
l'espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L' USO DEI SALASSI, da quegli incomodi che 
non paranco toccarono lo stadio imflammatorio. 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddature, come pure nello leg­
giere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI sono i z u c c h e r i n i per la tosse del professore 
Pignacca che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO riescono piacevoli al palato. ~ Sì­
lfi Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 
voce e togliere la raucedine. — Presso alla scatola con istruzione sì i Zuccherini che le Pil-
ole L" 1.P0. 

7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SEWARD, Nuova York 17 ottobre 1830, 
cioè Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA o SOPRACIGLIA; riè 
mpedisce la CADUTA, fortifica il BULBO ed è a detta dei nostri medici la medicina più 
icura per l'erpete salsosa del capo L. 4. 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; 51 anni di esperienza. Adottato 
nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne constatata la 
sua benefica azione nelle seguenti malatt ie: IFILIDE nel 2. e 3 STADIO, SCROFOLE, ERPETI, 
SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APOSTEME, FUHONCOL1, CANCRI ed altre 
discrasie del sangue. — Prezvo L. 6 bottiglia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie Levatrici 
d'Italia. Si raccomanda per ìa migliore e più economica nella fasciatura dei bambini. Essa 
poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far sparire i bitorzoli e le macchie 
del vaiuolo. — La scatola L. 1. 

10 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema V a l i c a m i , preparati 
con lana e non cotone sircome i provenienti dall 'estero. — Prezzo in Milano Cen. 80 per 
ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 per una sola scatola, Cent. 75 per 
più scatole, l. 2.50 alla scatola Paracalli ottangolari, L. 2.50 gli ovali. Farmacia d iaEleaui 
Via Meravigli, 24. 

1%'B. Ad ogni specialità esigere la F i r m a a m a n o del G a l l c a n l tanto sulla istru­
zione unita che sull'involto d'ogni specialità. 

Si vendono in Padova daile farmacie ROBERTI FERDINANDO, ella Farmacia dell'Uni­
versità, GASPARINI. ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANERI e MAURO. — Sconto d'uso 
al Committente. 6—474 
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DU B&EII&Y E J P 0 M P . Di LONDRA 

±ÌOL p o l v e r e e d i n t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
arne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Ciisa -SèSJ B ' t R R i f e € o m p t , v*s* P r o v v i d e n z a ^ 34 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M, LA REM MA D' INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprile 1866, 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia^ di esauri-

taento di forze e di soft'ocarneati accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalexita al cioccoìatto mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-

fi 

pone. GUlLLAan, intendente generale dell armata. 
(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire, né dormire, 
•5(2 era oppressa da insonnia, da debolezza & da irritazione, nervosa. Ora essa sta bellissime 
grazie alla Rovaleata al cioccoìatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed uri' allegrezza ic 
98 «ptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. 

onjii oo.Ua massima riconoscenza, eoe. H. ni MONTLUIS 

Chàteau Casti Wous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morte, i Medici del Cairo dispo­

savano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento iella vostra deliziosa Revalent.': 
ns» ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
inibitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

DON Mtiivmmz,de la Rocas y Grandas. 
{Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore, Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccoìatte ha perfette-

Piante ristabiiixo la salute di mia figlia, e V ha guarita da un' eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo dagl'in sopportami! prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
cftilogramma contro racchiuso vaglia postale, Gradite, ecc. 

PERHIN de la Eitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d\AUons {hot et Garonne) D gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed i 
aiovipento delle braccia e delie gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
oiooooilttè, trascurando 0(?ni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
ime'.iie 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dalle braccia e delle gambe; vengo; 
»ra ad oilrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vendo in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 250. — 24. Tasse 4 50. —48 Tasso 
— (ossia 18 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze, L. & *M1. 

Deposito — In PADOVA: presso P i a n t e v i e Affla u r o farmaacìa Reale — R o t t e v i ! 
« a m t U farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 

62 pubb. n 66. 
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